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Legge 23 febbraio 2006, n. 51 
Conversione del c.d.

“decreto milleproroghe”

Art. 39-septies (Validità del documento 
unico di regolarità contributiva)

1. Il documento unico di regolarità contri-
butiva di cui all’art. 3, comma 8, del decre-
to legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ha 
validità di tre mesi. 

D.Lgs. n. 163/2006
Codice dei contratti pubblici di lavori, 

servizi, forniture

Articolo 38 
(Requisiti di ordine generale)
(art. 45, direttiva 2004/18; 
art. 75, d.P.R. n. 554/1999; 
art. 17, d.P.R. n. 34/2000)

…omissis…

3. Ai fi ni degli accertamenti relativi alle cau-
se di esclusione di cui al presente articolo, si 
applica l’articolo 43, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; resta fermo, per l’affi datario, l’ob-
bligo di presentare la certifi cazione di re-
golarità contributiva di cui all’articolo 2, 
del decreto legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito dalla legge 22 novembre 
2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, com-
ma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modifi cazioni 
e integrazioni. In sede di verifi ca delle di-
chiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni 
appaltanti chiedono al competente uffi cio 
del casellario giudiziale, relativamente ai 
candidati o ai concorrenti, i certifi cati del 
casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 

novembre 2002, n. 313, oppure le visure di 
cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo 
decreto n. 313 del 2002.

Articolo 252 (Norme di coordinamento 
e di copertura fi nanziaria)

5. Le casse edili che non applicano la re-
ciprocità con altre casse edili regolarmente 
costituite non possono rilasciare dichiara-
zioni liberatorie di regolarità contributiva.

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
Legge fi nanziaria 2007

Art. 1, 1176 
Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentiti gli istituti previ-
denziali interessati e le parti sociali compa-
rativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, da emanare entro tre mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente 
legge, sono defi nite le modalità di rilascio, 
i contenuti analitici del documento unico 
di regolarità contributiva di cui al comma 
1175, nonché le tipologie di pregresse irre-
golarità di natura previdenziale ed in ma-
teria di tutela delle condizioni di lavoro da 
non considerare ostative al rilascio del do-
cumento medesimo. In attesa dell’entrata 
in vigore del decreto di cui al presente 
comma sono fatte salve le vigenti dispo-
sizioni speciali in materia di certifi cazio-
ne di regolarità contributiva nei settori 
dell’edilizia e dell’agricoltura.

Legge regionale 13 luglio 2007  
n.38

Norme in materia di contratti pubblici 
e relative disposizioni sulla sicurezza 

e regolarità del lavoro
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ARTICOLO 17 
Verifi ca della regolarità contributiva 

ed assicurativa

1. La stazione appaltante procede all’aggiu-
dicazione defi nitiva solo dopo aver verifi ca-
to, mediante l’acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), 
la regolarità contributiva ed assicurativa 
dell’impresa risultata provvisoriamente ag-
giudicataria riferita alla data di presentazio-
ne dell’offerta.

2. La stazione appaltante procede ai paga-
menti solo a seguito di apposita verifi ca, nei 
modi di cui al comma 1, della permanenza 
della regolarità contributiva ed assicurativa 
dell’impresa appaltatrice e degli eventuali 
subappaltatori. 

3. La stazione appaltante segnala alla Dire-
zione provinciale del lavoro le irregolarità 
eventualmente riscontrate nell’ambito della 
verifi ca di cui al comma 1.

4. Negli appalti di lavori, la Regione, al fi ne 
di garantire che il DURC sia comprensivo 
della verifi ca della congruità dell’incidenza 
della manodopera relativamente al cantiere 
interessato dai lavori, stipula accordi con le 
casse edili di emanazione dei CCNL sotto-
scritti dai sindacati comparativamente più 
rappresentativi e gli enti previdenziali e as-
sicurativi.

D.Lgs. 113/2007
Disposizioni correttive del D.Lgs. 

12 aprile 2006 n. 163

Art. 3, c.1 lett. h) :  all’articolo 118 sono 
apportate le seguenti  modifi cazioni:
1) …omissis…
2) al comma 6, il terzo periodo è sostitui-

to dal seguente: “ai fi ni del pagamento 
degli stati di avanzamento dei lavori 
o dello stato fi nale dei lavori, l’affi da-
tario e, suo tramite, i subappaltatori 
trasmettono all’amministrazione o ente 
committente il documento unico di 
regolarità contributiva, nonché copia 
dei versamenti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva, 
ove dovuti.”;

3) dopo il comma 6 è inserito il seguente: 
“6-bis. Al fi ne di contrastare il fenome-
no del lavoro sommerso ed irregolare 
nel settore dell’edilizia, le Casse Edili, 
sulla base di accordi stipulati a livello 
regionale con INPS e INAIL, rilascia-
no il documento unico di regolarità 
contributiva comprensivo della verifi -
ca della congruità della incidenza della 
mano d’opera relativa la cantiere inte-
ressato dai lavori, ai sensi dell’articolo 
1, commi 1173 e 1174 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296”;

Ministero del Lavoro 
e della previdenza Sociale

Risposta ad interpello n. 24 
del 3 settembre 2007

Sono assoggettate alla normativa sul 
DURC  e all’obbligo di iscrizione alle Cas-
se Edili le imprese aventi sede in uno Stato 
extracomunitario e operanti in Italia; per 
quelle comunitarie tale obbligo non sus-
siste, a condizione che esse abbiano già 
posto in essere, presso un organismo pub-
blico o di natura contrattuale, gli adempi-
menti che garantiscano gli stessi standard 
di tutela derivanti  dagli accantonamenti 
imposti dalla disciplina contrattuale vi-
gente in Italia.
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